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Spirito di Dio, 
donami un cuore docile all’ascolto.
Fa’ che io non ponga ostacoli alla Parola
che uscirà dalla bocca di Dio.
Che tale Parola non torni a lui
senza aver operato in me ciò che egli desidera 
e senza aver compiuto ciò per cui l’hai mandata.
				Carlo Maria Martini
Dal Vangelo secondo Matteo (5,21-37)
21Avete inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. 22Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: "Stupido", dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: "Pazzo", sarà destinato al fuoco della Geènna. 
23Se dunque tu presenti la tua offerta all'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, 24lascia lì il tuo dono davanti all'altare, va' prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. 
25Mettiti presto d'accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l'avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. 26In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all'ultimo spicciolo! 
27Avete inteso che fu detto: Non commetterai adulterio. 28Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. 
29Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. 30E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna. 
31Fu pure detto: "Chi ripudia la propria moglie, le dia l'atto del ripudio". 32Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone all'adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio. 
33Avete anche inteso che fu detto agli antichi: "Non giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti". 34Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di Dio, 35né per la terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è la città del grande Re. 36Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. 37Sia invece il vostro parlare: "Sì, sì", "No, no"; il di più viene dal Maligno.


Per entrare nel testo

Nel silenzio, rileggo il testo e rispondo, con libertà e spontaneamente, a questa domanda: Cosa mi colpisce di questo brano? Una frase, un’azione, un particolare inatteso, una parola, un sentimento nel quale mi riconosco…

Per comprendere e lasciarsi provocare

Il problema dell’uomo è vivere una vita fraterna. Così ci ha pensato Dio. Sappiamo che non è una cosa tanto facile. Anzi sembra impossibile. Questo discorso non è una legge, è un dono del Signore.  Tra noi e queste parole si mette Cristo e il dono del suo Spirito. Altrimenti non c’è niente da fare. Tra noi e queste parole c’è una distanza maggiore che tra la terra e la luna. Cristo porta queste parole dentro di noi con il suo Spirito. È il primo che le ha vissute e le dona a noi compiute.   
  
Uno sguardo verso… Dio
· La “giustizia” degli scribi e dei farisei è osservare le cose più piccole, magari trasgredendo le cose più importanti. Il Signore, invece, dice che il discepolo è colui che osserva tutto quanto, che vive fino in fondo il rispetto per ogni persona. Egli non ha nulla da aggiungere ai comandamenti che già c’erano. Va a fondo. Entra nello spirito, entra nella profondità dei dieci comandamenti e li sviluppa. 
· La giustizia di Dio è completamente diversa dalla giustizia umana, è tutto un altro piano “innaturale” per noi uomini. Dio è giusto in modo diverso. È il Ma io vi dico.   

Uno sguardo verso… gli altri
· Il Signore parla dei rapporti più importanti che ci sono nella vita, i nodi fondamentali dell’esistenza umana: la vita, la morte, l’odio, il perdono, il matrimonio, la fedeltà, l’infedeltà, la violenza, la riconciliazione, la verità, la menzogna.  È tutto ciò che costituisce la vita di ogni giorno. 
· “Stupido” alla lettera sarebbe “hai una testa vuota, non capisci niente”; vuol dire considerare l’altro come un niente, significa disprezzo, umiliazione. Chi umilia con le parole una persona l’ha già uccisa. “Pazzo” vuol dire uno “tagliato fuori dagli altri”, che non viene più considerato nei suoi diritti civili e religiosi. Emarginare una persona è come ucciderla.

Uno sguardo verso… me stesso
· “Se il tuo occhio destro, è occasione di scandalo, cavalo e gettalo via da te”. Vuol dire che bisogna essere disposti a tutti i sacrifici per non rovinare l’amore altrui. L’occhio vuol dire il desiderio. La mano vuol dire l’azione. Gesù qui parla in modo forte. Chi rovina l’amore non è capace di amare. Questo è il problema per il Signore. 
· Il “cuore” mostra all’uomo quello che in fondo è. I nostri desideri mostrano quello che siamo. Se uno è capace di rovinare l’amore degli altri, vuol dire che non è capace di amore. Amare vuol dire volere il bene dell’altro, non è il sentimentalismo.   

Per condividere 

· Leggendo questo brano del Vangelo, quali caratteristiche del volto di Dio ho incontrato? Cosa mi stupisce, cosa mi inquieta? 
· Che cosa dice questo Dio alla mia vita? 
· Mi è rimasto un dubbio, avrei bisogno di un ulteriore chiarimento…

La sua Parola diventa la nostra preghiera
La tua vita e questa Parola si incontrano e può nascerne una preghiera: quale aspetto della tua vita risuona in questa Parola? Prova a dare forma ai tuoi pensieri e trasformarli in preghiera di lode, di ringraziamento, di perdono, di supplica, di intercessione, ... Se vuoi, puoi condividere in gruppo la tua preghiera. 
· Non rispettare la dignità dell’altro è ucciderlo ... prego per quanti, ogni giorno, soffrono per questo.
· Chiedo al Signore di poter guadagnare il suo sguardo buono sul mondo e sulle persone ... e lo ringrazio perché Lui crede che io ne sia capace.
· Per cosa ringrazio il Signore Gesù pregando su questo brano?

oppure prega con le parole del salmo

dal Salmo 118 (117)

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del Signore. 
 
Il Signore è Dio, egli ci illumina. 
Formate il corteo con rami frondosi 
fino agli angoli dell'altare. 
 
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 
sei il mio Dio e ti esalto. 
 
Rendete grazie al Signore, perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre.  


Un testimone
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Ascolta la canzone Anche fragile di Elisa.  
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8 .   L UCE         Spirito di Dio,    donami un cuore docile all’ascolto.   Fa’ che io non ponga ostacoli alla Parola   che uscirà dalla bocca di Dio.   Che tale Parola non torni a lui   senza aver operato in me ciò che egli desidera    e senza aver compiuto ciò per cui l’hai mandata.           Carlo Maria Martini     Dal Vangelo secondo Matteo ( 5 ,1 3 - 16 )   1 3 Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa  lo si renderà salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e  calpestato dalla gente.   14 Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che  sta sopra un monte,  15 né si accende una lampada per metterla sotto il  moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella  casa.  16 Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano  le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.       Per entrare nel testo   Nel silenzio, rileggo il testo e rispondo, con libertà e spontaneamente, a  questa domanda: Cosa mi colpisce di questo brano? Una frase,  un’azione, un particolare inatteso, una parola, un sentimento nel  quale  mi riconosco…         Per  comprendere e lasciarsi provocare     Dopo le Beatitudini, eccoci di fronte ad un famoso passaggio del più  ampio Discorso della Montagna, che nella sua interezza porta con sé 

